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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

All e 22 (rete 2 TV) trasmissione 
del PC  sulle elezioni europee 

Questa sera alle ore 22, sulla 2. refe TV, verrà trasmesso un servizio rea-
lizzato dal PCI sulle elezioni europee di domenica prossima. Altre pros-
sime trasmissioni del PCI: venerdì alle ore 19, rete 1 TV, appello eletto-
rale; venerdì ore 11,30, rete 2 della radio. 

 E E O  VOTO A 
E O S A PE E E 

La forz a del PCI 
a tutta  democratica e di sinistra 

che le spinte conservatrici non prevarranno 
Quanto hanno pesato l'assenteismo e il voto nullo - l  ha consolidato quasi la metà del balzo avanti del 20 giugno - Le zone dove è stata mag-

id - l voto giovanile - Non c'è stata una « a a » - l e voti in tutto il d e la flessione - i al d e al Sud 

l documento 
della e 

La e del e il suo 
saluto e o ai milioni di 
uomini, di donne, di giovani che hanno 

o la o fiducia o votato pe
la a volta le liste comuniste. La mo-
bilitazione, l'impegno, la combattività 
delle i e dei militanti del 

, in tutta , dei candidati comu-
nisti e di quelli indipendenti, sono stati 

, nella consapevolezza delle 
difficolt à e dei i cui a di e 
il , e hanno consentito di -

e il  nella sua a sostanziale e 
nella sua funzione di e o di 

i e di popolo. La e del 
a tutti pe  questo o ge-

, e e un e appello 
a tutte le , ai , ai 

, ai candidati, é intensifi-
chino , in questi , il o 

o di , di contatto e di 
e con gli , in vista delle 

elezioni e e, in , pe  le 
elezioni . o e que-
ste, dopo i  del 3-4 giugno, le 

e occasioni pe e ed esten-
e la a del o e pe -
e con e e e la no-

a battaglia . a e 
in modo, a , che la -
ne degli i alle elezioni pe  il -
lamento o i la più a pos-
sibile. o ogni atteggiamento di 
sottovalutazione e di . -
gna , in questi pochi , 
tutte le e e è -
tanza di queste elezioni sia pienamente 
intesa dalle più e masse . 

La e del , dopo ave  deci-
so le e e ad e la 
mobilitazione e l'impegno del o pe
i i , ha compiuto un o 
esame dei  delle elezioni del 3-4 
giugno. o o ha subito, -
spetto al 20 giugno 1976, una sensibile 
flessione. L'esame e la e -
tica su questi i o condot-
ti , da tutto il , con e e 
e in modo , così da indivi-

e i motivi politici e i i di 
o che sono stati alla base delle dif-

ficoltà i e anche delle -
zioni che sono , a le e zo-
ne del e e a i i i socia-
li , nel voto del 3-4 giugno. e 
attenzione deve e data alle questio-
ni che o dal voto e 
di alcune i , da quello 
di alcuni i i i -
to pe  quel che e gli i più 

i e , e infine dal voto 
delle giovani . 

a questa a difficil e escono in no-
tevole a , con il 31.S'i-
dei voti pe  il Sonato e con il 30,4:; dei 
voti pe  la , la a e la funzione 
del . Questo o e tanto 
più significativo pe  il fatto che, nei 

i del o , è stato con-
dotto, da e , negli ultimi e 
anni e nella campagna , un at-
tacco accanito e senza esclusioni di col-
pi pe e la a linea e i no-

i , pe e il no-
o o con le masse, pe e 

il o di o e -
mento o con un gioco di -
sistenze, di dissociazioni e di scavalca-
menti. o i di e e 

a a nazionale come 1' 
a a e a sono 

stati usati, innanzitutto dalla , con 
e , nel tentativo di 

e il . o pesato, sul -
tato complessivo delle e di , 
la mancanza di una impostazione unita-

a e di un impegno comune a  e 
 nel e gli obiettivi delle 
e i e della . Tuttavia, 

il tentativo di e e 
i i di , di e un colpo alle 
masse e e , di e 
a a la situazione politica non è sta-
to . La C è stata bloccata sul-
le sue posizioni , e non è -
scita , come si a con lo 

scioglimento anticipato del , 
a e un'avanzata che la -
nesse come a di tutta la vita poli-
tica italiana. 

l tentativo di e un , in 
, a politiche i e di e 

e il movimento o è e 
di una a di a che da 
tempo è in atto nei paesi a 
occidentale e che ha o -
ni i nella a del -
to e in a e nella 
elezione del e della -
ca e tedesca. Anche da qui -
va il e o politico delle elezioni 
pe  il o . Sono in giuo-
co i assai i di politica 

; a alla -
zione , a al -

o delle zone più , dal la-
o pe  le giovani i alla tu-

tela degli , dalla difesa della 
a e dell'ambiente, alla necessità di 

e la qualità della vita. Si a 
di i che sono stati in questi an-
ni i da politiche sbagliate quali 
quelle seguite dalla Comunità economi-
ca a pe e gli i del-
le i i i e 

e e degli Stati più , e che 
hanno danneggiato, pe à 
anche dei i italiani e della
fondamentali i nazionali, in -

e pe  ciò che a il -
o e . 

Sono in giuoco ò o le 
e dello sviluppo o 

in questa e del mondo e la funzione 
che a occidentale può e deve as-

e nel o di distensione e 
pe e i paesi sottosviluppati. i 

e alla a a con-
e e più che mai essenzia-

le la e e la a 
delle e della a . Una 

e a al o o di 
deputati comunisti e indipendenti di si-

a è a di difesa costante de-
gli i , di impulso al 

o o di una Co-
munità a autonoma e indipenden-
te e a una sua nuova funzione di pace e 
di distensione nel mondo, di unità del-
le e . 

 quanto a le e po-
litiche e sociali , la e 
del  sottolinea la e -
tà della situazione attuale e l'esigenza 
di a a di cambiamento. 
E' a la questione dei i sin-
dacali che deve e e con-
clusa: e vi à pe  questo il pieno e 
combattivo sostegno dei comunisti. -
calzano i i che esi-
gono cambiamenti : il -
smo, l'occupazione, il . Vi è 
un o e sociale e e 
di una e delle giovani i e 
di masse , al quale il o 

o deve e meglio e 
con e tensione politica e e e 
con e e a iniziativa.  comu-
nisti o o ogni tentativo di 
involuzione , pe  mantene-
e a al popolo italiano la via del 

o o e dell'acces-
so del movimento o nel suo insie-
me alla e politica del .
comunisti sono più che mai convinti 
che pe e e il e dalla i 
è o un o di unità demo-

a di cui facciano e i i 
i del movimento . La C 

si e una e -
tà se si ostinasse a e questa esi-
genza. Nei i di e eventuali 
soluzioni, il à all'opposizione, 
avendo e ì gli i dei 

i e del , continuando a la-
e pe  l'unità delle e e delle 

e , lottando, in colle-
gamento con le masse i e lavo-

, pe e e una politica 
nuova di e sociali, di giustizia, di 

e . 

LA E L . 

Procediamo ad una prim a 
analisi del voto sulla base del 
risultal o definitiv o della Ca-
mera. Ci l imiteremo, ovvia-
mente, alle tendenze più ge-
nerali e significative, rinvian -
do il lettor e ai servìzi più par-
lii-olar i d i e pubblichiamo al-
l ' interno . 

Ocrnrr c anzitutt o valutar e il 
fenomeno dell 'astensionismo. 

*  un fenomeno che non ha 
solo un generico .significalo di 
distacco dalla scelta elettora-
le ma che ha avuto efCelti sul 
risultato . Per  la prim a volta 
ha volato meno ilei  n0°'o degli 
elettori (c$all:iincnl c 1*10.*)). 

a differenza in meno ri-met-
to al 1976 è maggiore per  la 
Camera che per  il Senato (ri -
spcl l ivamcnlc 3.5 e 3 .1): que-
sto significa che i giovani «i 
sono astenuti più delle allr e 
classi. o a tr e anni fa 
ci sono stnle questa volta 
1.100.000 persone in più che 
hanno deciso di disertare le 
urne. Si aggiunga a quel lo 
che olir e 1.100.000 sono le 
schede bianche o nulle, sia al-
la Camera che al Senato con 
un incremento ilei Ufo
1*)76. Cosi si ha una massa di 
cinque milion i e mezzo il i per-
sone che in un modo o nell 'al -

o non hanno partecipato o 
«rello. A chi ha inaggiormen-
le nociuto questo accrescimen-
to dei non volanti? Non pare 
dubbio che un danno ne sia 
derivalo al . Vi sono infat -
ti situazioni locali ila cui ri -
sulta una relazione proporzio-
nale a il magzior  numero 
degli astenuti e la flessione 
del . e essersi, dunque. 
trattal o di una Francia di pos-
sibil i elettori nostri d i e han-
no inteso esprìmere in questa 
form a un lor o di*son»o. pur 
non sentendosela di volare 
l>er  altr i parli l i . 

Avviam o così la riflessio-
ne «ni calo di-  volo comuni-
sta. n termin i |>errenlnali il 
PC  arretr a di quadro pun-
ti : in cifr a a-soliita di 1.506.728 
voti .  in questa cifr a va ap-
punto inrliis n una quola di 
non volanti . Qui liisnsna esprì-
mere una prim a e molto rile -
vante ronsidrrazinn e polit ica: 
la flessione, per  quanto sensì-
bi le. non annulla affano il 
zranil e balzo del 20 giugno 
1976. n realtà di quel balzo — 
che Tu del 7.2°'"  — il parlil o 
ha mantenuto il 3.20" . il che 
equivale ad aver  consolidalo 
quasi la mela dell'avanzata 
del 1976. 

Questo «ni piano nazionale. 
a l 'andamento delle singole 

circoscrizioni appare molto 
differenzialo. Prendiamo an-
zitutt o le grandi aree del Pae-
se. a flessione è la «eguenle: 

o — 5.8*'». Cen-
tr o — 3.5r?. Noni — 2.7%. n 
termin i assoluti le perdil e sono 
così risultate: 511 mil a voli 
al Nord . 25J? mil a al Centro 
e 680 mil a al Sud. 

, i l masciore appor-
to negativo è venuto dal -
zociorno. Tuttavi a occorre ri -
levare che redimenti «icnifira -
liv i vi «nno «lati anche altro -
ve e che. viceversa, in certe 
zone del Sud «i è rett o megl io 
che in allr e del Cenlro e del 
Settentrione. Co«i. ad esempio. 
la Sardegna ha mantenuto qua-
si 7 dei 10 punti enadagnati il 
20 s iusno. la Basilicata la me-
tà dei 9. Se al Centro-Nord in 
genere l 'andamento è ancora 
micl iore . vi *ono eccezioni dì 
r i l ievo : il o conferma solo 
3 dei 9 punti guadagnati e 
anni fa. i l Piemonte 4  9, 
la a 3 sn 7.5. 

Qn«*«to significa che «e com-
ponessimo nnn graduatori a del-
le circoscrizioni «econdo la mi-
sura del le perdil e subite dal 
partito , ve ne troveremmo di 
ogni area del Paese. , ì
falli , la lc»la di una tale gra-

(Segue in ultima pagina) ! 

e 1979 
o dei 4 capoluoghi 

PC

PS

C . 

Pit i 

P 

NSU 

P. . 

. Naz. 

Altr i 

TOTAL

 1979 
voti % S. 

102.499 

23.570 

(55.075 

— 

8.560 

30.171 

867 

1.749 

5.370 

4.118 

179 

6.S55 

— 

249.113 

41.2 
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2(U 

— 

3.4 

12.1 

0,4 

0,7 

2.1 

1,7 

— 

2.8 

— 

74 

19 

54 

— 

7 

19 

— 

— 

2 

1 

— 

4 

— 

100 180 

. 
voti % S. 

87.992 

26.182 

45.135 

15.795 

8.384 

28.116 

' 2 . 3 36 

— 

— 

4.867 

9.329 

— 

228.136 

38.6 

11,5 

19.8 

6.9 

3.7 

12.3 

1 

— 

— 

2.1 

4,1 

— 

— 

65 

22 

46 

9 

9 

18 

1 

— 

— 

4 

6 

— 
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Da 532 a 566 i consiglier i comunist i 

l PC  conquista 
alle «comunali» 
numerosi seggi 

A — a non siamo in possesso di 
un o definitivo sull'esito delle elezio-
ni pe  il o di 235 consigli comunali. 
clic si sono tenute domenica e lunedi con-

e alle politiche. E' possi-
bile tuttavia un o bilancio sulla base 
dei i : con la e 
si votava in 98 Comuni (tutti gli i 
sono sotto i 5.000 abitanti) a cui Ancona. 

. Siena e : a . 
, si eleggeva anche il nuovo consi-

glio . o il  gua-
dagna in e e in seggi (passando 
complessivamente da 532 a 566 seggi: 
+34); a anche la C (da 740 a 
770: +30) e i socialisti o 17 
seggi (da 288 a 271). 

Quanto al o nei o i 
capoluogo, la tendenza pe  il  è iden-

tica: guadagna un seggio a a (da 
.24 a 25. e dal 46.0% al 47.3%), e seggi 
ad Ancona (da 17 a 20 e dal 32.3% al 
37.8%), due seggi a Siena (da 17 a 19 
e dal 42.6% al 43%) e e seggi a -
no (da 7 a 10 e dal 16.8% al 23;8%). Non 
avanza invece la , che guadagna un 
seggio a Siena e ne e uno a -
no; e i socialisti o un seggio 
a , ad Ancona e a . Quan-
to agli i i non fanno e va-

i di . Le i di -
venna. infine, vedono una avanzata im-

e del  (da 15 a 16 seggi, e dal 
48.4% ad e il 50%) che consolida il 

o del 20 giugno; i de tengono i o 
7 seggi, ma o voti sul '76; e i 
socialisti o un seggio (da 3 a 2 e 
dall'8.7% al 6.7%). A A 4 

i assaggi da e del  e del

Ipotes i sul nuov o govern o 
Cautela democristiana: la e del partit o si riunir à martedì - Conferen-
za stampa di Craxi -1 socialisti contrari a prolungare l'attual e governo tripartit o 

Un inserto 
sulle elezioni 

europee: 
diffondetelo 

o o un o dedicato alle elezioni 
e che, domenica , dalle 7 alle 22. si svol 
o in .  compagni sono impegnati pe  la più 

ampia diffusione. o contiene i e documenta 
/ioni sulla necessità del voto, sul o che a 

a può e pe  la distensione, la pace, o 
la fame nel mondo, pe , gli , l'occu 
pazione, le fonti di . 

A — Nelle nuove Came-
e non esiste, cosi come non 

esisteva nella e le-
, una a 

dei i di . Quella 
i barriera di sicurezza » che 

a stata insistentemente in-
vocata da t Cattin e da 
Fanfani nel o della cam-
pagna , allo scopo 
di e nelle mani della 

a a -
ma pe  pote e da po-
sizioni di a indiscutibili 
il o e con 
i socialisti, è un obiettivo man-
cato. E questo ò uno dei da-
ti di o usciti dalle e 
con i quali le e politi-
che. e anzitutto la , do-

o e i conti. 
Un'eventuale coalizione cen-

a . . . ) 
e e appena 

i 155 seggi in Senato — dove 
la a a è 
invece di 161 seggi — e i 307 
seggi alla a (maggio-

a minima 315). A mag-
gio , a -
te al disotto del quorum del 
cinquantuno pe  cento la mi-
ni-coalizione a -

 sulla quale ha fatto 
leva i pe e il 
suo o , e pe
la quale il o socialde-

o o Longo aveva 
chiesto la a asso-
luta con i suoi appelli all'elet-

o (il o e 
153 voti in Senato e 296 alla 

. 
Quali sono le e 

esistenti? , se 

C f . 
(Segue in ultima pagina) 

non é siamo i più belli 
OUO' anche darsi che si 

tratti di una tmpres 
sione personale sbagliata. 
ma è un fatto che quan 
to ci ha più colpito, ieri, 
scorrendo i commenti del-
la stampa in generale è 
lo stupore provocato dal 
la flessione comunista. 
Tutti i giornali hanno 
fatto notare che ciò si 
verificava per la prima 
volta, da quando gli ita-
liani  sono chiamali alle 
elezioni; ma più che di 
una constatazione stati-
stica si trattava di una 
annotazione politica e in 
nessun caso, o quasi, for-
mulata non diciamo sen-
za giubilo, ma neppure 
senza particolare compia-
cimento: il  che significa. 
secondo noi, che tutti in 

 anche quanti ci av 

versano, pensano che un 
partito comunista ci vuo 
le e. se ci ha da essere, 
è bene che sia forte.
siccome ci siamo e segui-
tiamo a essere forti, sta-
mani ci domandiamo, 
senza impazienza ma con 
meraviglia che cosa aspet-
tano i cosiddetti parliti 
minori, giustamente sod-
disfatti dei risultati con-
seguiti, a farci pervenire 
i loro doverosi ringrazia-
menti, 

 loro affermazioni, 
infatti,  sono dovute all'ar-
resto secco della  e di 
questo «alt» a chi pos-
sono dare maggiore me-
rito se non al  Qua 
le partito ha condotto più 
esplicitamente del nostro 
la campagna elettorale af-
fermando la necessità di 

vincere l'arroganza demo 
cristiana, di limitarne il 
potere e di schiacciarne la 
prepotenza? Quale partito 
più del nostro ha saputo 
sostenere che la  do 
veca finire di «coman-
dare i»?  la stessa per-
dita di voti da noi regi-
strata, che cosa dimostra 
infine?  che in 

 si riconosce a un 
solo partito, al  la 
forza di imporsi alla
noi diciamo che nelle cir-
costanze date, nello stato 
del paese, nella necessità 
di far luogo prima di tut-
to agli interessi generali 
non si poteva fare di più 
e meglio. Un certo nume-
ro di elettori non è stato 
d'accordo.  voi oggi lo 
vedete: la  pensa forse 
di dover fare i conti con 
i et i » che hanno 

guadagnato, o ancora e 
sempre con noi che ab-
biamo « perduto »? 

Ancora e sempre con 
noi. i moderali di tutto 
il  paese, a cominciare da 
quelli democristiani, san-
no che debbon fare i con-
ti, e mica perché siamo i 
più belli o i più simpatici 
(come effettivamente è) 
e neppure perché siamo i 
più forti, ma perché stia-
mo in ogni caso con i 
metalmeccanici, con i 
chimici, con i contadini, 
con gli impiegati, con tut-
ti coloro che lavorano e 
solo di quello vivono. 

 lor signori sanno 
che stiamo con coloro che 
lottano e che siamo la più 
grande forza che fa mar-
ciare il  mondo. 

Fortebraccl o 

Sorprese 
nei primi 
dati sugli 

eletti 
A — 11 nuovo

eletto dal voto del 3 e 4 giu-
gno inizia la propria attività 
tra quattordici giorni.  20 
giugno senatori e deputati si 
riuniranno  — rispettivamente 
a  e
torio — per  la prima seduta 
dell'ottava legislatura.  due 
rami del  saranno 
presieduti dai parlamentari più 
anziani di età; subito dopo lo 
insediamento ufficiale e la con-
valida degli eletti. Camera e 
Senato procederanno alla ele-
zione dei rispettivi presidenti, 
vicepresidenti, segretari « que-
stori. 

A  siederan-
no il  20 giugno prossimo 1W 
(+3) senatori della  109 
parlamentari eletti nelle liste 
del  32 (+2) socialisti, 13 
rappresentanti del  9 (più 
1) socialdemocratici, sei re-
pubblicani, due liberali e due 
radicali, tre esponenti del
(Suedtiroler rolkspartei) e 
sette senatori a vita. 

 nuora Camera dei de-
putati fanno parte 262 (—1) 
democristiani. 201 (—26) eletti 
nelle liste del  62 sociali-
sti. ( + 5) 30 missini. 20 ( + 5) 
socialdemocratici, 16 (+2) re-
pubblicani, 9 ( + 4) liberali. 
18 ( + 14) radicali, sei (+3) 
rappresentanti del
quattro esponenti del S\r  e 
due appartenenti al gruppo 
misto. 

Nelle Camere elette ti 3 e 
4 giugno non sarà rappresen-
tato il  partito di
zia Nazionale — 17 deputati e 
9 senatori nella trascorsa le-
gislatura — che non ha rag-
giunto il  quorum necessario in 
alcun collegio elettorale. Tra 
gli esclusi anche il  € coman-
dante » Achille

Non raggiunge il  quorum e 
no;i porta dunque propri rap-
presentanti in  nep-
pure l'inedito cartello di Nuo-
va sinistra unita, nata come 

(Segue in ultima pagina) 
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o l'ultim a nota trasmessa da a a Pechino 

Parte i l negoziat o Cina-URSS? 
Gromiko ha proposto l'avvio della trattativa a scadenza ravvicinata - Indiretta risposta di Huang Hua 
il quale ha dichiarato al ministro degli esteri australiano che è probabile la ripresa dei contatti - Lo 
scambio di note ufficiali dopo il primo passo cinese lo scorso aprile - L'interesse dell'Unione Sovietica 

Continuazioni dalla prima pagina 

a nostra redazione 
A — e e 

negli ambienti diplomatici 
dell'Est e dell'Ovest pe  il 
memorandum che o 
ha consegnato a a al 
vice e della C 
nel o di un colloquio 
svoltosi nella sede del mini-

o degli i S 
dove l'esponente cinese a 
stato convocato pe  una 
« e comunicazione ». 

o — o la no-
ta ufficiale del o — 
ha o che , ac-
cogliendo positivamente una 

e di e e di segnali 
giunti da o ha deciso 
di e la a 
pe  la e delle 

i o una da-
ta a pe  un 

e che — a livello 
di vice i degli i 
— e i a . 
sca nel o o a 
luglio e agosto. 

l e cinese 
Tian Zengpei — come a 
da i diffuse a 

a — ha ascoltato « con 
e » le e sovie-

tiche ed ha o noto di es-
e o a e il 

testo del memorandum con 
la *  massima a » a -
chino. 

l dialogo C 
a quindi o in fase 

di a o nel - mo-
mento in cui si è alla vigili a 
del e ) 
pu  se a a livello di no-
te diplomatiche e di memo-
randum. Già nelle settimane 

e o stati una e 
di segnali che avevano in un 

o senso anticipato un 
o o nelle 

: sul Quotidiano del 
 — ad esempio — a 

uscito un o che -
nunciava « i deci-
sioni » e che a a a 
stato letto con e inte-

e e messo anche in -
zione a i eventuali cam-
biamenti nella linea della 
diplomazia cinese nei con-

i . 

v in un o 
o a t nei 

i i ha voluto evi-
e questi aspetti nuovi 

o la disponibilità so-
vietica pe  una a 
tendente a e le 

i nel o di una 
politica di amicizia e di -

spetto . l o 
del S ha detto che 

S ha e mantenuto 
una linea di « amicizia » nei 

i della Cina ed ha 
sempe o un contatto e 
un'intesa. 

a la nota del o 
a in un documento 

ufficiale le e sovieti-
che. « L'Unione Sovietica — è 
detto nel memorandum — si 

a decisamente, oggi 
come nel passato, pe  dei 
colloqui tesi ad e la 
tensione , e a sta-

e i di buon vici-
nato ». o ave o 
che più volte, nel passato, il 

o ha avanzato -
poste « e » pe  la 

e (1969 e 1970: 
patto e sulla non 

; 1971: non o 
alla : 1973: non -
sione: 1978: documento sui 

i ) il memo-
randum e noto che a 

S è a ad -
e colloqui con la Cina do-

po che si è o uno 
scambio di note e . 
<t  colloqui i — a 
in tal senso il documento — 

o e come obbiet-

tivo quello della -
zione e del o dei 

i a i i due pae-
si sulla base della coesistenza 
pacifica, dei i di e-
guaglianza e del o -

, della , del-
à , della 

non a negli i in-
i e del non o alla 
a ». 

o il contenuto del 
memorandum Grpmik o ha 
fatto e all'esponente 
cinese che S e -
mamente in una a delle 

e e pone, quindi, già 
nel testo dell'invito, una 

e di punti dai quali 
« non si può e ». l 
documento a infatti che 
< S si a -
temente o la politica di 
egemonia e di e 
attuata o qualsiasi stato 
e e e che 

S e Cina si o 
pe e qualunque 

a di i i o 
di egemonia negli i 
mondiali e pe e -
lazioni e sulla base 
 dei i della coesistenza 
pacifica ». 

La nota del o è da 

questo momento all'esame 
del o e cinese. 
Non si possono , comun-
que. i sulle eventuali 

. Si sa ò che -
lando a o con il mi-

o degli i -
no . il o degli 

i cinese g a ha 
dato pe e una -
sa della a con . 
C'è e da e che 

e in un o tempo 
S ha mantenuto uno 
o o sullo scambio 

di note ctìn o (un 
memorandum cinese è stato 
consegnato ai sovietici il 5 
maggio o in a ad 
un messaggio del o 
del 17 , che a sua volta 

a ad una a ini-
ziativa di ) a la di-

a sovietica ha deciso di 
e noto questo nuovo 

documento o così — 
o del paese — l'av-

vio di una a che. pu
se basata pe a su note 
diplomatiche, e ai cit-
tadini sovietici come un au-
snicio pe  un o non 
dominato da e polemiche. 

Carlo Benedett i 

« 

Giovanni  ai settantasette vescovi polacchi 

Dialog o possibil e ed efficac e 
tr a Chiesa e Stato in Polonia » 

 il bene dell'uomo e della nazione» o le «op-
poste concezioni del mondo» - Oggi o con a 

l nostro inviato 
A -

do ieri ai settantasette ve-
scovi riuniti  in assemblea 
nella sala secentesca del 
convento paolino di Jasna 
Gora. Giovanni  11 ha 
tenuto un importante discorso 
con il  quale ha affrontalo, 
sotto il  profilo storico e poli-
tico religioso, le questioni ine-
renti ai rapporti tra la Chie-
sa e lo Stato visti nel quadro 
dei legami della  alla 
Santa Sede e  Con 
il  discorso di ieri, anzi, ap-
pare sempre più chiaro il  di 
segno politico del viaggio de-
stinato ad avviare una fase 
nuova della ostpolitik vatica-
na nella particolare situazio-
ne internazionale, pur nella 
continuità rispetto alla impo-
stazione data da Giovanni 

 e da
Nel richiamare antichi le-

gami, consolidatisi nei secoli 
anche se non sono mancati 
tensioni e conflitti, Giovanni 

 ÌJ ha voluto sottolinea-
re l'attenzione costante della 
Santa Sede verso la
ricordando il  contributo dato, 
soprattutto in tempi recenti 
da  nel 1072. per « ri 
stabilire i confini polacchi 
dell'ovest e del nord ». Ha 
evitato però di ricordare una 
pagina triste per i polacchi 
riguardante proprio i rappor-
ti tra Santa Sede e
per cui il  governo in esilio a 

 denunciò nel 1945 il 

Concordato del 1925.
nel dicembre 1939, ossia pochi 
mesi dopo l'aggresisone alla 

 da parte delle truppe 
hitleriane.  affidò la 
amministrazione della diocesi 
di Chelmno a
Splett, tedesco, vescovo di 
Gdansk, in violazione del 
l'art.  9 del Concordato nel 
quale entrambe le parti si 
erano impegnate a non subor-
dinare nessuna zona della re-
pubblica polacca ad un vesco-
vo la cui sede si fosse tro-
vata fuori dei confini della 
Stato polacco.
aveva nominato amministra-
tore apostolico dì Gniezno e 

 il  tedesco  Breitin-
ger pure in contrasto della 
norma concordataria richia-
mata.  t?ero chp il  17 gen-
naio 1946.  in una 
lettera ai vescovi polacchi, 
cercò di giustificarsi dicen-
do che le nomine vescovili 
erano state dettate « dall'esi-
genza di soddisfare i biso-
gni dei credenti ». ma stori-
camente quell'episodio rima 
ne una brutta- pagina per i 
polacchi. , 

Soffermandosi sui problemi 
della normalizzazione dei rap-
porti tra la Chiesa e lo Stato 
in  Giovanni
ha detto che vale quanto dis-
se il  12 gennaio scorso al 
corpo diplomatico per cui 
e occorre dialogare al di là 
delle diversità dei confini 
ideologici perché bisogna 
guardare al bene essenziale 

che à quello dell'uomo*. Ha 
pai aggiunto considerando i 
rapporti tra Chiesa e Stato 
oggi: « Ci rendiamo conto 
che questo dialogo non può 
essere facile perché si svol-
ge tra due posizioni di con-
cezione del mondo opposte, 
ma esso deve essere possi-
bile ed efficace se lo esige 
il  bene dell'uomo e della na-
zione. Occorre che l'episco-
pato polacco non cessi di 
intraprendere con sollecitu-
dine iniziative importanti 
per la Chiesa attuale ». 

71 papa si è quindi richia-
mato alla dichiarazione con-
ciliare sulla libertà religiosa 
osservando che attraverso 
di essa la Chiesa è consape-
vole dei compiti di uno Sta-
to sovrano il  quale nel ga-
rantire ì diritti  fondamentali 
dell'uomo deve pure assicu-
rare quelli dei credenti.
altro canto la costituzione 
della  popolare po-
lacca. la quale prevede un 
regime di separazione tra 
Stato e Chiesa garantisce ì 
diritti  fondamentali dei dt 
tadini anche per ciò che ri-
guarda la libertà di espres 
sione, di stampa, di riunione 
di manifestazione. E propria 
alludendo a quanto sta av 
venendo in questi giorni in 

 dove il  papa ha par-
lato liberamente di fronte 
a parecchie migliaia di fe-
deli riuniti  in varie città, 
trovando nella radio, nella 
televisione, sui giornali una 

CZESTOCHOWA — Monach e e contadin e durant e il pelle -
grinaggi o del Papa alla « Madonn a nera » 

e eco larga e nuova ». Gio 
vanni  ha voluto ieri 
ringraziare pubblicamente
Stato e la stessa polizia per 
il  suo servizio € attento e 
discreto ». 

E' infatti la prima volta 
che i polacchi hanno potuta 
seguire così largamente at-
traverso la radio e la tele-
visione i discorsi del
e le manifestazioni che si 
stanno svolgendo intorno a 
lui.  i giornali hanno 
dato largo spazio a questi 
avvenimenti e quelli cattolici 
in particolare hanno pubbli-
cato integralmente i discorsi 
del  compresi quelli da 
lui  pronunciati in piazza del-
la Vittoria a Varsavia e a 
Gniezno che hanno posto prò 
blemi nuovi sia alla
che all'area europea socia 
Usta. 

 parte del discor-
so del papa ai vescovi ha 
avuto per tema
Ha ricordato che « durante 
la sua storia  è sta 
ta più volte divisa e lo è 
stata tragicamente dall'or 
ribile seconda guerra mon 
diale ». Giovanni  11 
ha affermato che, « nonostan 
te le sue attuali divisioni dei 
regimi, delle ideologie e dei 
sistemi economico-politici vi 
è  orientale e oc 
cidentale lo stesso cristiane 
simo inteso come forza spi-
rituale e non politica ». 

Oggi pomeriggo, dopo un 
incontro con gli operai del-
l'Alta  Slesia e del bacino 

 Giovanni  11 
partirà per Cracovia, sua 
ex sede arcivescovile. 

Alcest e Santin i 

PC

Fort i tension i tr a Europ a e Stat i Unit i per l'energi a 

Per il petrolio oggi Schmidt (in Usa) da Carter 
Nostr o servizi o 

N — e e-
conomico di Tokio e dissidi 

i i pe
l'acquisto di o sul 

o di . Sono 
i due temi i che sa-

o discussi da Jimmy 
 e t Schmidt in 

occasione della visita del 
e tedesco che è -

o qui i . Schmidt 
si à e a n 
pe e una a ad 

m dalla d Uni-
y e à della 

a del sud 
La visita di Schmidit segue 

di due i quella di Jean 
. o 

degli i e e -
dente del consiglio dei mi-

i del o comune, il 
quale ha o da
uno o di -
mento senza » at-

o al a -
gia 

a il messaggio più -
te lanciato dal o -
cese. e che si e à 

o anche dal e 
Schmidt, a i sussidi 

i pe  l'acquisto di 
o da . 
e un sussidio di 5 dol-

i pe  ogni e di -
lio acquistato sul o li-

o di , ha -
mato s . ha l'ef-
fetto di e un aumento 
del o e di e dal-

a le già e e 
di .  commenti 

del o e hanno 
suscitato una  imme-
diata del e della Ca-
sa . Jody . «Al 

o di alcune nazioni, 
noi non stiamo o 
una e della quota a 
dovuta a — egli ha 
detto — ma stiamo tentando 
di e la a quota 

a ». 
Le e e delle 

quali t e Sch-
midt fanno da e se-
guono l'annuncio il 24 maggio 
del o pe a 
che e iniziato il sussi-
dio in modo da e i 

i pe  il o -
cano. a i dal 

, con quelli pe  il 
o venduto sul o 

o di . Anche 
se il sussidio di 5 i è il 
più alto mai o dal go-

. i del -
timento pe a insisto-
no che o è teso u-
nicamente a e l'ac-
quisto di « e usuali » dai 

a ibi e dal Canada e che 
non e l'effetto di sot-

e o . 
L'anno , si , gli 
Stati Uniti hanno o 
il 5 pe  cento del fabbisogno 

o di 3.5 milioni di 
i di o da -

damento, di cui solo 1.000 
i . Le e 

i o -
te da i , nell'emi-

o occidentale. Quest'anno. 
invece, la quantità di o 
da o o 

e diminuita di una 
media di 50.000 i al 

. e alla fine di 
maggio dell'anno o gli 
USA o 134.000 ba-

 al , nello stesso 
o di quest'anno le im-

i o scese a 
89.000 i al , sem-

e di o da -
mento. 

La decisione di e il 
sussidio segue un o di 
indecisione se e ad 

e e di o 
da  in vista del 

o o o se -
e tale e a 

e della e di 
maggio quantità di o 
in benzina 

o alle accuse 
dei paesi i secondo cui 
gli i si o di 

e il consumo di pe-
i i i 

o che i sussidi p 
o soltanto un tenta-

tivo di e la man-
canza di o negli Stati 
Uniti con quella mondiale. 
Che e dei sussidi 
abbia causato un o au-
mento del o sul o 
di m viene ammesso 
solo in e dai i 

. « e 
c'è stata una e — af-

a John t del -
timento pe a — ma 
la e è stata a 
a causa dei commenti di -
ti i i ». 

Mary Onor i 

Produzione nei 
( M I L I O N I D I 

Arabi a Saudit a 
I ra n 
Iraq 
Kuwai t 
Emirat i Arab i 
Algeri a 
Libi a 
Nigeri a 
Indonesi a 
Venezuel a 
Altr i Opec 

Total e Opec 

Usa 
Canad a 
Messic o 
Inghilterr a 
Norvegi a 
Al t r i paes i no n 

Total e paes i no n 
Total e general e 

Opec 

Opec 

Fonie : Piatt a Oilfra m 

NB: In quest e 
portat a — come è 

ultim e 
noto — 

primi  tre  mesi  del  '79 
B A R I L I A L G I O R N O ) 

9 
9300 
1,181 
&231 
£202 
1,826 
1.225 
2,137 
2,435 
1,618 
2.346 
1^40 

29.240 

8.675 
1330 
1.395 
1,430 
0.361 
4,109 

17300 
46,740 

settiman e la 
- a 4 milion i 

78 
7.752 
5,473 
2,362 
1.670 
1.820 
1.225 
1.831 
1375 
1,701 
1.831. 
1236 

28,477 

8314 
1,288 
1.109 
0.900 
0,377 
3328 

16,114 
44391 

produzion e 
di baril i 

aument o % 
+ 223 
- 7 8 , 4 
+ 36.8 
+ 313 
+ 0,3 

— 
+ 16,7 
+ 54.6 
— 43 
+ 28,1 
+ 24.6 

+ 2,7 

+ 13 
+ 18,8 
+ 25.8 
+ 583 
— 4^ 
+ 4.6 

+ 8.6 
+ 4,8 

iranian a si è 
al giorno . 

Nei prim i tr e mesi dell'ann o la produzion e di petrolio , cal -
colat a all'uscit a dai pozzi , è aumentat a sia nell'are a Opec 
sia ,  in misur a ancor a più rilevante , nel rest o degl i altr i 
paesi produttori . Il petroli o dunqu e non manca ? Le diffi -
colt à attual i sono tutt e da riportar * a manovr e dell e societ à 
multinazionali ? Intanto , c'è da dir a che come è aumentat a 
la pioduzion e cos i è aumentat o i l consum o di petrolio , dal 
momento  che in tutt i i paesi capitalistic i si è delineat a tr a 
la fin o del 78 e gl i iniz i del 79 una consistent e ripres a pro -
duttiva . In second o luogo , sono gl i Stat i Unit i a mantener e 
particolarment e alto i l livell o di domand a di petrolio , men-
tr e la produzion e intern a rest a sostanzialment e stabile . 
Infine , ci sono gl i aument i del prezzo che contribuiscon o 
a portar e in ait o gl i indic i dell a inflazione . In conclusione : 
anch e se la produzion e "  tien e " . la question o petrolifer a 
perman e in tutt a la sua drammaticità . 

dilatoria : Napol i-Ca?erla—8.7, 
Sicili a occidentale —7, Cala-
bri a —6,2, o —5,8, 

e —5,7, Bari  Foggia 
—5,5, Torino-Novara-Vercell i 
—5.4. Vi sono poi situazioni 
locali (in particolar e cill à me-
ridionali ) ove la perdil a ha ri -
guardato tutt a l'avanzata del 
1976. Ecco, allora, un altr o da-
to che appare abbastanza ge-
neralizzato: le grandi cill à 
hanno votato |>eggio dei centri 
minor i e delle campagne. 

a al il i là delle -
ni geografiche della nn«lra fles-
sione (fall o già il i per  «è co*l 
«ianificaliv o anche «otto il pro-
fil o polit ico: ha<li pensare al 
« volto » che viene ad assume-
r e CO-.1 la questione meridio-
na le). re*l a da imlazare ' 
aspetto qualitativ o più imnor -
tante: la composizione sociale 
del le perdile. Spellerà n i ln -
ralmenle alle nostre organiz-
za/ ioni locali compiere un -i-
mil e esame differen/ialo . a 
già in ba-c a informazioni ge-
nerali . s{ può ritener e fondato 
che le maggiori |>erdile il PC
le ha subite nei quartier i di-
sgregali delle suburr e e Ìl i ce-
nere nelle f i l iaz ion i eli ile-
pres-ione sociale. Perdile sen-
sibil i sj  sono leri f iral r  nelle 
zone di reto medio. Sostan-
zialmente solido, ma non pri -
\ o di qualche n di mo-
bilità . il \ o lo delle zone ope-
raie: consolidalo il volo con-
ladino. 

A libiam o sia .viol inal o al 
\ o l o giovanile. C'è «l:it n un 
m.i!!<!inr e assenteismo. Non c'è 
stalo m icce un maggiore uso 
della scheda bianca o annul-
lala. T  volo giovanile non an-
dato al PCT dove è andato? * 
sempre arbitrari o desumere un 
esatto andamento del voto dei 
2Ìo\ani solo sulla base delle 
differenza tr a Senato e Came-
ra. Bisozna tener  conto di va-
r i fattori : per  noi. ad esempio 
ha avuto un certo significalo 
il Tallo che il P non si è 
presentalo al Senato. Faccia-
mo dunque un ragionamento 
moll o approssimativo, da pren-
dere con la dm uta riserva. 

o questo, «i deve consta-
tar e che la differenza a i \ n -
lani i per  la Camera e quelli 
per  i l Senato ha superato i 5 
mil ioni . T  PCT ha preso alla 
Camera 1.2."ifi.n00 voli in più 
che al Senato. Considerando 
che nel volo del Senato c'era 
una certa nuola di \o ti proxe-
nienti dal . «ì può rite -
nere che il PCT abbia ottennio 
attorn o a un mil ion e e 100 mi-
la \o l i giovanili . o equi-
vale al 28 '"r  dei \o l i s iovaui l i. 
Non è rerl o una cifr a cata-
strofica. ma essa è non solo al 
dirott o della |ierceiiluale glo-
bale del parli lo , ma notevol-
mente al di sullo del nostro 
volo gin\ani!e di ir e anni fa 
(che «i ass i ro sul 10 . E 
qne«ln spiega, infatti , perché 
la nostra percentuale è inferio -
r e alla Camera rispello al Se-
nato. Ecco un vasto campo di 
riflessione pnlilìra . oltr e che 
di indagine statìstica. T  volo 
aiovanile sì pre-enla rome * 
area prioritari a della nostra 
npera il i recupero. 

a da comprendere dove 
si siano orientat i i voti di co-
lor o d i e hanno abbandonalo il 

j  PCT o che sj  sono rifiutal i di 
i -rezlierl n per  la prim a volta. 
| Tu termin i generalissimi si può 

ritener e che moll i pochi siano 
andati all'area centrista e al 

. Anche la C arretr a e 
quind i non do\ rebbe a\er  go-
duto di apporti significativi 
dalla nostra area. Vi sono tut -
tavia situazioni, «jieri e meri-
dionali . in cui la C avanza in 
concomitanza con il nostro ar-
retramento. e qui può esserri 
sialo un cerio passasgin diret -
to o medialo dal PCT alla . 

o è il ra-o ilei radicali 
r . in misura minore, dei due 
gruppi di estrema =ini-lra . T
passaggio di voli reali o poten-
ziali dal PCT al Pr  è un dato 
aliba-lanza generalizzalo, ma 
in proporzioni mol lo differen-
ziate. 

CnA. ad esempio. c*è una 
abbastanza prerisa proporzio-
nalit à a la nostra flessione e 
l'avanzala radicale in zone co-
me le cill à di . Tor ino , 
Trieste. Cuneo. Altrov e i m e-
c\e. specie nel Sud. i radicali 
beneficiano mol lo parzialmen-
te dell 'arretrament o comnni-la 
(e infal l ì , di front e a una no-
stra flessione complessiva nel 

o del 5.8 rr, i l Pr 
raccoglie in tuli o appena il 2.7 
per  cento). 

Poche annotazioni, a qne-
«to punto, «ni volo desìi altri . 
C.'r anzitutt o da «fatare la eu-
foric a esaltazione del succes-
so dei partil i intermedi mino-
r i . T lor o spostamenti «ono, 
in reallà. mol lo mode«li ( ine-
sìsiente per  il ) e mol l o 
al di «olio del le percentuali 
da lor o raggiunte nel 1972. 
Non sì %ede dunque — tenen-
do conto dell 'arretrament o de-
morrisiian n — come *ì pos-
sano costruir e teorie del tip o 
di una « l i t to r i a centr ista». 

l lult n artificios a risult a 
anche la tendenza al compia-
cimento di alcuni dirigent i so-
cialisti . l . in realtà, i 
immobil izzato al di «otto del-
la e fatale soglia » del 6» 
alla Camera. Un risultato . 
dnnqne. modesto in «é e ancor 
pit i modesto in rapport o ai 
propositi e alle previsioni. a 
anrhe questa immobil i t à so-
cialista si presta a con«idcr*> 
yioni qualitative. l PS  in-
fall i arretr a nel le rnnr  indu-
strial i e in genere nel Setten-
trione . e compensa al Snd que-
sta flessione. Si trail a di una 
tendenza, ormai , di lungo 
tempo: la tendenza alla meri-
dìonalizzazinne. come è del 
rc-l o per  la . Quest'ultima, 

infatti , l imit a la sua caduta | 
propri o grazie all ' increment o 
meridional e ( + 1,6) mentre 
registra una perdit a assoluta 
di 375.000 voli nel Ccnlro-
Nord . E questo spiega il suo 
arretrament o complessivo di 
ini'z/. o punto. Non c'è, in pra-
tica, « zona bianca » in cui la 

C non abbia per*o voli . 

i 
ite possono e -
se. , come è ov-
vio. tutto a affidato alle 

e che o avve-
e nelle e settimane. 

Sommando i voti di . 
 e  è facile consta-

, intanto, che nel -
mento appena eletto vi è. co-
me pe  il passato, una mag-

a di . 
che e 185 seggi in Se-
nato e 360 alla . An-
che una eventuale coalizione 

e , al-
meno sulla , . 

e come è , la 
a più ampia -

e quella di unità nazio-
nale . . . . 

. con 294 seggi a o 
a e 561 a -

. 
a come si atteggiano i 

i i di e alla 
logica dei « i », cioè ai 
nuovi i di a i 
dal voto? La C continua ad 

e la più , an-
che é nel suo seno sono 
evidenti i e e 
di linea (che o il o 
sbocco nel o -
so nazionale del . La 

e a si -
à solo ì . La 

cautela e l'inquietudine sono 
comunque i i che -
gono nel giudizio sulle elezio-
ni: l'on. o ha detto 
che l'attuale o è 
« difficile » esattamente come 
quello appena disciolto: men-

e pe  il e del
, il o ottenuto sa-
e « ancor migliore di quel-

lo del 76» poiché ottenuto 
dalla C senza e le 

e dei i i 
suoi i alleati. 

Zaccagnini a comun-
que intenzionato a e 
alla e de una « con-
ferma della politica di solida-
rietà democratica », nelle -
me già e negli ul-
timi e anni, e cioè con 1* 
esclusione e del 

 dal . Una politi-
ca. si dice a a del Ge-
sù, che la C e -

e « a tutti ». con l'obiet-
tivo ò di e o 
alla e di una al-

a con le e politi-
che che ci stanno.  questo. 
si a nella . di-
venta e la a 
socialista. Galloni sostiene, 
pe  esempio, che e e 
ogni o pe e i so-
cialisti a di . 
Secondo , il -
be assumere una « responsa-
bilità diretta », senza di che 
la situazione e diventerebbe 
complessa ». 

i e sottolinean-
do da un lato la e funzione de-
cisiva » che il suo o 
vuole , e o di-
cendosi disponibile a una 
e ragionevole trattativa ». i 
che cosa e ? 
Su questi temi il o 
.socialista si è o a 
lungo con i i i mat-
tina nel o di una nuova 

a stampa.  sociali-
sti — ha detto i — sono 
in o di e il o 
impegno, nei i delle 
soluzioni , in que-
sto modo: 1) e di fronte a 
un governo di centro — ha 
detto Crasi — potremmo de-
cidere di opporci, oppure di 
condizionarlo » (voto o 
o astensione) ; 2) e di fronte 
invece a più larghe conver-
genze potremmo contestare 
alla  una posizione di ege-
monia e di primato ». 

 PS  è in e posizione di at-
tesa ». Aspetta di . 
cioè, le conclusioni cui ap-

à l'esame dei i 
i da e degli i 

. 
e e — ha detto 

i — se la C è a 
disponibile pe  una politica di 

à nazionale: é 
e essa potrebbe anche dire: 
"  il  vada all'opposizio-. 
ne " ». o socialista 
si è o - l'ipo-
tesi — avanzata da -
ti — di una a in vita 
dell'attuale o -

. che ò in questo esso 
e bisogno di un appog-

gio , fino al o 
. «Se la DC — 

ha o i in -
sta alle domande dei -
listi su questo punto — mole 
disinteressarsi dei problemi 
reali fino all'autunno, vuol di-
re che ce ne occuperemo noi ». 

Un o assaggio sulle so-
luzioni di o viene com-
piuto anche dai socialdemo-

. o Longo ha di-
o che il -

à un'intesa con gli i -
tit i laici e con quello sociali-
sta pe e un € fronte 
unito » nelle e che do-

o i con la . Que-
sto pe  il .  le -
sidenze , . 
secondo il o socialde-

. à e
cata una e intesa anche più 
ampia ». Questa più ampia in-
tesa e ò e con-
dizionata. secondo Longo, al-
l'atteggiamento del : se il 

 si à — dice il se-
o o — 

di e a una collocazione 
simile a quella dogli ultimi e 

anni, accettando cosi il veto 
de, a non si può « pre-
tendere che sia affidata al 
partito dell'opposizione la pre-
sidenza di uno dei due rami 
del  ». 

e 
di a 

sulle elezioni 
Non c'è dubbio — ha di-

o il compagno Luciano 
Lama, o e 
della L — che a mio 
giudizio n queste elezioni 
le e del o 
hanno subito una sensibile 
diminuzione; questo può -

e meno facili o più diffi -
cili le e lotte polche può 

i che la a e i -
sultati di politica economica 
e di a politico del 
nuovo o politico siano 
più . Questo à 
una e po e niù 
slancio e e iniziativa 
alle e lotte. 

Ctedo che già lo o 
e del 19 à un mo-

mento nel quale i i 
o la o -

za, la o volontà di conqui-
e i , la volontà 

di e il o del go-
o sui pubblici dipenden-

ti . ù in e 1 -
i o la o 

volontà di e la poli-
tica economica e la società 
italiana é la funzione 
do! movimento sindacale in 

a è stata e à una 
funzione . 

l movimento sindacale è 
una a sociale che -

a i di cam-
biamento della a socie-
tà e del o Stato né pen-
so che i i di domenica 
possano e tali da -

e auesta volontà del la-
. 

Sorprese 
coalizione elettorale « di sini-
stra » in funzione anticomuni-
sta.  quorum è scattato inve-
ce per i candidati del

 « volto » parlamentare del-
la  Cristiana esce 
da questa consultazione non 
certo rinnovato e anzi condi-
zionato da pesanti ipoteche di 
destra.  del Gesù assi-
cura che « in sostanza » le in-
dicazioni del partito sono state 
rispettate, ma una analisi non 
superficiale del voto de ren-
de palesi orientamenti e indi-
cazioni interne di segno net-
tamente conservatore.  rin-
corsa a destra del partito di 
maggioranza relativa — accen-
tuata ed esasperata nel corso 
di tutta la campagna eletto-
rale — ha trovato una corri-
spondenza quasi speculare nel 
« gioco delle preferenze » che 
ha finito per premiare gruppi 
e personaggi legali agli am-
bienti più anticomunisti. Non 
mancano sorprese e fenome-
ni di « scavalco » in alcuni im-
portanti collegi, almeno a giu-
dicare da dati ancora par-
ziali. 

Qualche colpo di scena a 
 nel conteggio delle pre-

ferenze, degli eletti e dei boc-
ciati. Stavolta la sorpresa più 
grossa però non è per chi è 
rimasto fuori (e qualche nome 
di prestigio è rovinosamente 
caduto), quanto piuttosto per 
il  ridimensionamento drastico 
di alcuni grandi prestigiatori 
della preferenza. Un esem-
pio?  Carolis. Super votato 
nel '76. deve ora accontentar-
si. nella graduatoria, del se-
condo posto.  150.534 prefe-
renze a 85.610. Una caduta in 
picchiata. 

 sopra di lui, con 88.457 
voti, il  ministro degli

 quella di  Ca-
rolis non è la sola cometa del-
la destra de che agli occhi de 
gli elettori si è rimpicciolita. 
Un altro grande « nome » è 
quello di Borruso.  leader 
di € Comunione e liberazione » 
è precipitato dal secondo po-
sto conquistato nel '76, all'ot-
tavo.  106.430 preferenze a 
32.896. Quasi un record da 
« discesa libera-». 

Nel  non è stalo rieletto 
deputato l'ex vicesegretario 
del partito Giovanni
Cosi come è fallila  sul nasce-
re l'esperienza del noto gior-
nalista sportivo Gianni Brera. 
che non ha ottenuto un nume-
ro sufficiente di preferenze. 
Secondo dei non eletti anche 
Nuccio Abbondanza, il  presi-
dente dello  ed ex segre-
tario provinciale del

 « vittima » forse più illu-
stre di queste elezioni è l'ex 
direttore  dei tu-
mori, il  prof.  Bucalos-
si.  socialdemocratico, ex 
sindaco di  ex repub-
blicano e adesso ex deputato, 
ed ex vice presidente della 
Camera.  un'aspra pole-
mica con il  gruppo dirigente 
repubblicano, era uscito, alla 
vigilia dell'apertura della 
campagna elettorale, dal par-
tito dell'edera, confluendo co-
me indipendente nelle liste li-
berali.  sua presenza nel 

 ha certo contribuito al-
l'aumento elettorale di questo 
partito nel capoluogo lombar-
do (e. indirettamente, al calo 
del  ma non è bastata al-
l'interessato a farsi eleggere. 

 passiamo al Senato. Sem-
pre secondo le prime notizie 
provenienti dalla prefettura 
(quindi inesorabilmente uffi-
ciose), la caduta più inaspet-
tata riguarda il  senatore Ur-
bano Aletti. Un personaggio 
alquanto noto negli ambienti 
finanziari e di borsa. Candida-
to della  nel collegio « -

o 3 » non è stato riconfer-
mato.  invece l'ex pre-
fetto

 la sorpresa più clamo-
rosa in casa de è venuta da 

Bologna dove il  segretario na-
zionale Zaccagnini — natural-
mente capolista — è stato sur-
classato da due esponenti del-
la destra: Giancarlo Tesini e 
Virgtniangelu  Tra 
gli eletti Zaccagnini è dunque 
solo terzo, con appena 9.1'JS 
coti di preferenza. Svolta a 
destra della  anche nei 
collegi della Toscana.  pri-
mo eletto de nella circoscri-
zione  è infat-
ti il  magistrato Carlo Casini, 
esponente del famigerato «.mo-
vimento per la vita » e can-
didato personale del cardinale 
Benelli. Sempre a  non 
è stato invece eletto — e il 
fatto desta sorpresa — Giam-
paolo Cresci, bellicoso ex-por-
taborse di

Senza inconvenienti in pro-
vincia di  il  successo 
del presidente del consiglio 
Andreotti, che ha raccolto cir-
ca 200 mila suffragi e che 
— significativamente — è se-
guito da  Bonomi. A Na-
poli il  primo eletto democri-
stiano è il  ministro Scotti, 
anch'esso con un alto nume-
ro di voti di preferenza. 

A Torino il  vicesegretario 
della  Carlo  Cattin 
è stato preceduto da

 di  etera, ma anche 
da Scalfaro, Guido Bodrato e 

 Cavigliasso. Nel capo-
luogo piemontese il  primo non 
eletto della  è Giuseppe 
Costamagna, anticomunista 
sin troppo noto e « prirnafi -
sta » assoluto per il  numero 
di interrogazioni. Nella circo-
scrizione  il  grup-
po che fa capo al potente ex-
ministro Vito  sem-
bra aver definitivamente 
« chiuso il  conto » con i per-
sonaggi e la e -
tea. Tra i dieci eletti alla Ca-
mera (in testa, appunto, Vito 

 resta l'ultimo de-
gli € amici di  Nicola 
Vernala.  « rinnovamento » 
della  si chiude dunque in 
pesante passivo, soprattutto 
nel  quanto 
riguarda i candidati e gli 
eletti socialisti l'esclusione più 
clamorosa è quella a Torino 
di  Vittorelli  (della di-
rezione ed ex-direttore dell' 
Avanti!) , preceduto tra gli al-
tri  dal craxiano  Ganga 
e da  Noja. 
A
di è preceduto non solo da 
Craxi, ma anche da Aldo 
Aniasi. Nei nuovi gruppi par-
lamentari del  e 
senatori dell'area di Craxi ap-
paiono in netta maggioranza 
rispetto ai lombardiani. Al Se-
nato, su 32 eletti, 27 sarebbero 
esponenti dell'area del segre-
tario nazionale del partito, so-
lo cinque sono lombardiani. 
Nel gruppo parlamentare so-
cialista alla Camera, circa i 
due terzi appartengono alla 
area di Craxi. 

 porta alla Camera 
sei deputati, cioè quanti ne 
contava nella precedente le-
gislatura il  composito gruppo 
di  Tra 
gli eletti:  Castellina, 

 Cafiero e Alfonso 
Gianni. 

 voto radicale si traduce 
in 18 deputati e due senatori. 
Accanto ai parlamentari u-
scenti entra alla Camera la 
pattuglia dei « neo-reclutati »: 
da Sciascia a  Antonietta 

 da Aldo Afelio a 
Alessandro Tessari, da
mo  a  Boato. 

i 
di oggi del PC

ROMA — Promoss e dal 
PCI si svolgerann o ogg i in 
tutt a Itali a numeros e ma-
nifestazion i per un prim o 
bilanci o sull'esit o del vot o 
di domenic a scors a e per 
illustrar e le propost e del 
comunist i por i l Parla -
ment o europeo . Quest e le 
più important i in pro -
gramma : La Spezia (Ar -
rig o Boldrini) ; Lecco (Ca-
rcsslno) ; Grosset o (Chia -
romonte) ; Catanzar o (ln -
grao ) ; Ravenn a (Jotti ) ; 
Triest e (Minuccì) ; Caser-
ta (Natta) ; Pavia (Gian 
Carlo Pajetta) ; Padova -
(Quercìoli ) ; A via no-Por -
denon e (Massim o D'Ale -
ma) ; Bolzan o (Gouthier) . 

i i 
bombardano 

villaggi in n 
N — L'agenzia di 

stampa a « s » 
ha annunciato che l'aviazio-
ne a ha o 

i o villaggi i 
nelle e del n 
e . Sei -
sene o e e e 

o o e fe-
. 

Scccndo la stessa agenzia. 
e si e 

come un'azione o i -
i i che o 

lungo la a a i due 
paesi. l o degli este-
i o ha o 

una a ufficiale al go-
o di . 

O i 
Condì rette-m 

CLAUOIO rantucctou 
m mponnblle 
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